lui: «Provocazioni per il mio impegno a favore degli saharawi» 
Auto sequestrata a gip italiano in Marocco 
Il magistrato lasciato a piedi per la strada dopo che la polizia gli ha contestato una irregolarità amministrativa nella vettura noleggiata

ROMA - «Provocazioni» da parte della autorità. Così il magistrato italiano Nicola Quatrano, in vacanza insieme con la famiglia in Marocco, ha definito il sequestro dell'auto, che aveva preso a noleggio, avvenuto ieri da parte delle forze dell'ordine locali. 
POSTO DI BLOCCO - Quatrano ha detto che, fermato a un posto di blocco mentre viaggiava con quattro parenti a Laajoune, nel Sahara occidentale, gli agenti marocchini hanno sostenuto che la polizza assicurativa non era intestata a quella stessa vettura. Per questa ragione hanno sequestrato l'auto e lasciato i cinque al bordo di una strada provinciale molto distante dalla città e poco frequentata. Il magistrato, ad un più approfondito controllo, ha notato che la polizza era regolare e che la società di noleggio aveva eventualmente soltanto dimenticato di riportare il numero di targa della vettura sulla polizza, limitandosi a trascrivere il numero di matricola. Gli stessi agenti oggi hanno ammesso che si tratta di una piccola infrazione ma non hanno voluto rilasciare l'auto al magistrato. 
«SEGNALI» - Quatrano ritiene che il sequestro dell'auto ed altri strani «segnali» possano essere connessi al proprio impegno nella causa in difesa del popolo saharawi. Responsabile del sito Ossin, che si occupa proprio dei diritti delle minoranze, Quatrano è stato più volte in Marocco in qualità di osservatore internazionale, denunciando soprusi e illegalità ai danni della comunità saharawi. Il magistrato, che è gip al Tribunale di Napoli, ha espresso «preoccupazione» per l'atteggiamento della autorità marocchine. 
IL PROCESSO - Proprio il giorno precedente al sequestro, il gip aveva seguito, a Marrakech, il processo a carico a sette studenti saharawi, «arrestati per aver partecipato a manifestazioni pacifiche a sostegno dell'autodeterminazione in favore del loro popolo», ha detto Quatrano. Sottolineando che tra gli arrestati c'è anche «una studentessa che ha perso un occhio in seguito alle percosse subite dalla polizia». 
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